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Per» la partita idi domani 
invenduti tremila tagliandi 

* »n« «*r &? " ^ A ? *-»L - * 

totono 
Posti vuoti 
nello stadio-bunker 
Biglietti invenduti, bagarini rovinati e soprattutto uno 
stadio-bunker, È in questo scenario che domani an­
drà In onda*'il derby fra Roma e Lazio al Flaminio. 
Molti fattori hanno contribuito a questo stato di cose: 
dagli incidènti di Lazio-Atalanta del 5 novembre, alla 
scadente distribuzione dei biglietti (laziali e romani­
sti hanno-comprato-tagliandì,pernii stessi settóri), fi­
tto all'andamento non esaltante delle due squadre. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

§ • Il conto alla rovescia bat­
tè stancamente gli ultimi col­
pi; Roma guarda con distacco 
al suo derby di calcio, ancora 
molti biglietti invenduti per la 
partila di domani. 1 conti si fa­
ranno soltanto alla Une ma è 
certo che, per la prima volta 
nella storia, una città che con­
ta tre milioni di abitami fatica 
a smaltire un pacchetto di 
lOmila tagliandi: il numero 
dei posti a disposizione in un 
Impianto da 28mila spettatori 
che ha già novemila .prenota-
tazlonl. da abbonamento. An­
che per'il bagarinaggio gli af-. 
fili sono magrlsstmr un mi­
gliaio di biglietti, tuttora nelle 
mani di questi addetti alla ri­
vendita maggiorata, verranno 
cèduti in extremis a prezzi 
stracciatissimi. Restano circa 
tremlladuecento buonl-parti-
tn, tutti di tribuna e distinti 
centrali, vale a dire I più co-" 
stosi, fino a 130mila lire. Non 
c( sono molte probabilità che 
si possa verificare 11 tutto-
esaurito. 

Roma che guarda con di­
stacco Il suo derby: stavolta 
però è più appropriato dire 
Roma che ha paura. Gli inci­
denti di Lazio-Atalanta sono 
stati trasmessi e ritrasmessi su­
gli schermi di tutte le.tivfl pos­
sìbili: non fosse bastato, ecco 
il pericolo concreto (vendita 
biglietti organizzata malissi­
mo) dì contatti ravvicinali fra 
tifoserie che hanno potuto ac­
quistare posti allo stadio nei 
medesimi settori. Ma questo 6 
proprio 11 punto: per evitare si­
mili, rovinose eventualità, so­
no stati fattt per tutta la setti­
mana vertici e controvertici, 

dalla Prefettura alla Questura, 
Risultato: chiuso inevitabil­
mente per eterni restauri l'O­
lìmpico, teatro di dolci sogni e 
malinconici rimpianti, l'angu­
sto Flaminio si trasformerà in 
un bunker per il suo specialis­
simo week-end. 

Fin da oggi il secondo sta­
dio romano sarà presidiato da 
contingenti di forze armate, 
guardato a vista, illuminato 
nella notte, ncontrollato do­
mani. Contemporaneamente 
carabinieri, vigili urbani, forze 
dell'ordine saranno dislocati 
In buon numero in determina­
ti punti della città; davanti al 
Flaminio, prima della partita 
saranno effettuati rigorosi 
controlli sul tifosi. Il problema 
principale sarà quello di divi­
dere per bene le due tifoserie: 
nelle intenzioni, i laziali do­
vrebbero confluire verso i «di­
stinti laterali nord» attraverso il 
•valico- di via De Coubertm; 
quelli romanisti diretti alla 
curva Nord» saranno convo­
gliati in una sorta di passaggio 
posto in prossimità del Palaz-
zetto dello sport. 

Tutto molto •militarizzato» 
(duemila circa le forze del­
l'ordine impegnate) e a que­
sto punto è fin troppo com­
prensibile la freddezza di tanti 
appassionati verso la classica 
stracittadina: paure, disagi, 
confusione. E tutto, in fondo, 
per una partita fra squadre 
che provengono da sconfitte, 
che non respirano da tempo 
aria dì scudetto. Stasera l'ulti­
mo nodo da sciogliere: quello 
della diretta tivù per città e 
dintorni. Alla fine, forse, Viola 
la concederà. 

Gli studenti della III-G II Provveditorato 
della scuola «Buonarroti» ha mandato un ispettore 
per protesta da 6 giorni Esposti dei genitori 
restano a casa La preside: «Non so nulla» 

«Ci picchia e ci insulta» 
Una classe accusa il prof 
Pizzicotti alle bambine, schiaffi, pugni e calci a 
tutta la classe, umiliazioni nei confronti di un 
alunno handicappato. Ettore Righi, insegnante 
alla scuola media Buonarroti di via Campania, è 
accusato dai ragazzi della terza G e dai loro ge­
nitori di ricorrere a punizioni corporali e a insul­
ti. Lui smentisce tutto. Intanto, i genitori tengono 
i figli a casa. 

CLAUDIA ARLETTI 

M «A Scaloni gli ha detto: 
deficiente. A Simona l'ha 
mandata affanculo perchè 
aveva risposto male a una do­
manda. in classe ci ha detto: 
andate pure a lamentarvi dal­
la preside, la verità è che ve 
ne dò troppo poche». Con la 
grafia tonda e un po' incerta 
dei ragazzi, su fogli riquadrati, 
gli alunni della terza G hanno 
consegnato a genitori e gior­
nalisti un dossier che negli uf­
fici della scuola e al Provvedi-
torato ha scatenato il putife­
rio. Sotto accusa, Ettore Righi, 
insegnante di lettere alla me­
dia inferiore Buonarroti di via 
Campania. Pugni sulla nuca, 
calci, schiaffi, spintoni, pizzi­

cotti alle bambine, gonne sol­
levate e tante parolacce. Se­
condo ì ragazzini e i genitori, 
le lezioni del professor Righi si 
svolgevano nel terrore. Rac­
conta Sara, 13 anni: «Una vol­
ta, dal mio banco, mi sono 
voltata per guardare in faccia 
una compagna che leggeva 
ad alta voce il suo tema. Il 
professore, per farmi girare, 
mi ha dato un ceffone. Ma era 
soprattutto Andrea a prender­
ne tante». II pa-i-j di Andrea, 
Alberto Di Filippo, qualche 
giorno fa ha presentato una 
denuncia ai carabinieri: «Una 
mattina scrissi al professore di 
giustificare Andrea perchè 
non aveva potuto fare un 

compito. Cretino tu e cretino 
chi ha scritto la giustificazio­
ne, gli disse l'insegnante. Poi, 
interrogando mio figlio, venni 
a sapere che quasi tutti I gior­
ni veniva malmenato. Cosi mi 
rivolsi ai carabinieri». 

Da lunedi scorso, l'aula del­
la terza G è completamente 
vuota: i genitori sì rifiutano di 
mandare a scuola i propri fi­
gli. A turno, la mattina, raccol­
gono i ragazzini nelle case, in 
modo che chi ha impegni di 
lavoro non abbia problemi. 
Stanno anche cercando un lo­
cale e una persona qualificata 
che possa fare lezione ai ra­
gazzi finché, come chiedono, 
Righi non sarà stato rimosso. 
Nella lettera che hanno invia­
to al ministero della pubblica 
istruzione accusano il docente 
anche di «umiliazioni e mal­
trattamenti» nei confronti dì 
Enrico, un ragazzo handicap­
pato. «Il professore oggi ha 
detto che Enrico se ne deve 
andare, che elementi simili 
non possono essere ammessi 
a scuola», registrano i bambini 
nel loro dossier. 

E vecchi episodi risalenti al­

l'anno scorso, sur quali i geni­
tori avevano sorvolato, torna­
no al centro dell'attenzione: A 
drogati vanno messi nei forni 
crematori, ai comunisti biso­
gnerebbe sparare in bocca», 
sono alcune delle frasi che, 
secondo i racconti del ragazzi, 
Ettore Righi avrebbe pronun­
ciato durante le lezioni dello 
scorso anno scolastico. Cosi, 
Ieri pomeriggio, a scuola è ar­
rivato un ispettore inviato dal 
provveditorato. Ha chiamato a 
raccolta i docenti, professor 
Righi compreso, e si è incon­
trato anche con i genitori, de­
cisi più che mai a non man­
dare a scuola I figli finché il 
provveditore non prenderà 
una decisione. Dice Maria Ro­
saria Stabili, rappresentante di 
classe: «L'anno scorso pec­
cammo d'ingenuità. Già c'era­
no problemi. Ma, noi genitori, 
pensavamo che anche il pro­
fessore avesse bisogno d'aiu­
to, che non stesse bene. Con­
vincemmo i nostri figli ad es­
sere gentili con lui, li man­
dammo anche un paio di vol­
te a trovarlo e casa. Quest'an­
no la situazione è precipitata. 

Dalle parolacce è passato ai 
fatti. Siamo più che mai con­
vinti che lui abbia dei proble­
mi, ma non possiamo permet­
tere che in classe si continui 
cosi». Coinvolta è anche Sara 
Tognetti Burigana, la preside 
della scuola. Accusata di non 
avere mai preso in considera­
zione le rimostranze dei ra­
gazzi né quelle dei genitori, lei 
smentisce tutto o quasi: «Sono 
sconvotta e meravigliata, cosi 
si rovina un insegnante», ha 
detto ieri sera. «A me nessuno 
ha mai detto nulla. Non so co­
s'abbia fatto il professor Righi, 
non spetta a me verificare se 
le accuse sono fondate oppu­
re no. Una volta, in effetti, 
vennero da me degli alunni 
per dirmi che non andavano 
d'accordo col professore, ma 
niente di più. La lettera dei ge­
nitori al ministero è stata una 
doccia fredda*. Tacciono an­
che gli insegnanti- «Non sap­
piamo nulla», dicono i più. 
Soltanto una docente, che si è 
però rifiutata di dire il proprio 
nome, ha ammesso: «Una vol­
ta l'ho visto con i miei occhi 
schiaffeggiare una ragazzina». 

L'insegnante si «difende e nega tutto 
«Smentisco ogni cosa * " 
con i ragazzi ho un rapporto 
aperto e molto buono 
Loro mi denunciano 
ma non capisco perché» 

Bnante come lei in ogni scuo­
la. 

È vero che, Ti 

che al 
rebbe sparare e che I droga-
ti vanno meni od forai ere» 

• • Ettore Righi, l'insegnante 
accusato di avere percosso e 
insultato dei ragazzi della ter­
za G, ieri pomeriggio è stato 
ascoltato da Umberto Sardi, 
l'ispettore del provveditorato 
agli studi. Sposato senza figli, 
sulla sessantina, due occhiali 
scurì a nascondere il volto, 
dopo il colloquio con l'ispet­
tore ha detto: «Lavoro nella 
scuola da 28 anni, non mi so­
no mai permesso di mettere le 
mani addosso a un bambino». 

Le accuse però tono molto 
precise. Come lo spiega? 

Pura fantasia di ragazzi. In set­
te anni che insegno qui non ho 
mai avuto problemi. Lo sa che 
l'altro giorno due miei ex alun­
ni mi hanno scritto di essersi fi­
danzati? Mi hanno anche man­
dato una loro fotografia. E 
spesso mi vengono anche a 
trovare. Le mie classi sono 

sempre state le migliori della 
scuola, i miei alunni l'anno 
scorso sono usciti dagli esami 
tutti con ottimo. Anche la terza 
G, da quando la seguo io, è mi­
gliorata. 

Allora, niente pugni, niente 
schiaffi, niente Insulti?h 

At massimo ho distribuito 
qualche scapaccione ad An­
drea, ma più per scherzo che 
per volontà punitiva. Devo an­
che dire che poi me ne sono 
pentito, 

Come spiega 11 dossier del 
bambini e la protesta del ge­
nitori? 

Non me lo spiego, non riesco a 
vederne la ragione. Anzi, non 
capisco come mai si siano ri­
volti at ministero anziché alla 
preside. L'ispettore, poco fa, 
stringendomi la mano mi ha 
detto: ci vorrebbe un inse-

Certe frasi cambiano di senso 
a seconda del contestò in cui 
vengono pronunciate. Qualco­
sa certo avrò detto. Ma è noto 
che i bambini ogni tanto, per 
comprendere meglio certe co­
se, hanno bisogno di immagini 
forti. 

È vero che una volta lece 
una sfuriata terribile perché 
trovò sulla cattedra rma co­
pia dell'Eipreno aperto M 
un servizio dedicato al­
l'Aids? 

Mi limitai a far sparire il giorna­
le. Quando trovo un foglio che 
ritengo sporco io Io tolgo dalla 
circolazione. 

Il bambino handicappato 
l'altro giorno l'ha aggredita. 
Lei si è meato In malattia per 
alami giorni. Nel frattempo, 
pero, 1 ragazzi non nono più 
venuti a acuoia. Che cosa fa­
rà? 

lo lunedi tornerò in classe. Se i 
bambini non ci saranno, il prò* 
blemanonèmio. OCA 

H Pkiovveditore: 
«Ce un ispettore 
Io non ho potai» 
osi «In questa momento non 
posso dire niente. La vicenda 
è delicatissima e un professo­
re rischiai! linciaggio morale. 
Sono stalo già informato, ho 
mandato un Ispettore, ma i 
miei poteri sì fermano lì». È 
questo il commento di Pa­
squale Capo, provveditore ca­
po di Roma, ella sconcertante 
vicenda che coinvolge il pro­
fessor Ettore Righi, i genitori e 
gli alunni della classe IH G 
della scuola media Tasso 
Buonarroti, in vìa Campania. 
Ma se addirittura il provvedilo* 
re capo non può far nulla, 
quali sqno i modi per sospen­
dere dall'Incarico un professo­
re che si comporta come Etto­
re Righi? Esiste la possibilità di 
provvedimenti disciplinari? 

Sempre secondo 11 provve­
ditore esistono due strade per­

corribili. La prima riguarda il 
consiglio dei docenti. Riunito 
per esaminare la vicenda, pud 
decidere, all'unanimità, di so­
spendere il professore dal suo 
incarico. Ma la sospensione, 
per essere esecutiva, deve es­
sere conyaljdata, entro dieci 
giórni, dal ministero della 
Pubblica istruzione. Ma que­
sto solo in caso it professore 
in questione sia ritenuto vera­
mente «pericoloso». L'altra 
possibilità è ancora più buro­
cratica. Sì va da una semplice 
•sanzione disciplinare» fino ad 
una eventuale «sospensione 
temporanea». «Spetta all'ispet­
tore - dice ancora Capo -
proporre la denuncia penale, 
solo dopo aver verificato i fat­
ti. Si tratta di un sistema molto 
garantista che mette al riparo 
da possibili sbagli». 

Intervista a Rai 3 dopo le polemiche sulle sue dichiarazioni 

Sdo, Andreotti fa marcia indiètro 
(Ma non sì sa dove va) 
Ancora Sdo e metrò, ancora Andreotti a parlarne. 
Il presidente del Consiglio, in un'intervista a Rai3, 
ha precisato le sue posizioni. Senza però chiarire il 
senso delle sue parole. Anzi, l'ambiguità contìnua 
a lasciare spazio a forti dubbi. Intanto anche il ver­
de Gianfranco Amendola ha riaffermato l'impor­
tanza di uno Sdo che riequilibri la periferia e con­
testato rintermetro. 

STEFANO POLACCHI 

• I Dopo la platea degli in­
dustriali romani, Andreotti ha 
scelto il video di Rai3 per tor­
nare su Sdo e metrò. Colpito 
dalla raffica dt polemiche sca­
tenate dal suo intervento in ' 
cut ha definito il Sistema 
orientale una inutile fisima e 
che ha spinto l'intermetro ad 
avanzare tempestivamente il 
progetto per ta rete di metro­
politane pesanti da 200 miliar­

di a chilometro, il presidente 
del Consiglio ha voluto preci­
sare le sue affermazioni. 

«Lo Sdo ha una sua funzio­
ne e nessuno la contesta - ha 
affermato Andreotti -. Però bi­
sogna tenere in conto che una 
patte dì questo decentramen­
to dei ministeri è già stata fat­
ta: ce ne sono alcuni all'Eur, 
per esempio, e nessuno pensa 
di spostarli. Sotto questo 

aspetto, una certa articolazio­
ne delle strutture pubbliche, a 
mio avviso, è indispensabile, 
perchè, oltrettuto, non si} può 
obbligare la gente ad abitare 
tutta in una stessa direzione, 
né obbligare tutti a dovere fa­
re la traversata di Roma. Co­
munque quello che mi pare 
importante e che si smetta di 
due che i problemi di Roma 
sono difficili, che Roma è invi-
vibile, che è ingovernabile». 

Come risolverli allora? «Se si 
fa un grande progetto, artico­
lato bene e appoggiato da tut­
te le forze politiche, il proble­
ma di chi deve realizzarlo di­
venta secondario. Non ci sono 
né tesi precostituite, né inte* 
ressi, ma deve essere una co­
sa di una limpidità assoluta -
ha ripetuto ai microfoni della 
Rai il presidente del Consiglio 
-. La mia idea è questa: met­
tiamo anche a soqquadro Ro­
ma per 5, 6 anni, se è neces­

sario, però, dopo di questo la 
città deve diventare una città 
percorribile. Negli anni 60, ab­
biamo perduto un'occasione, 
quando era .stata disegnata 
bene la progettazione dell'as­
se attrezzato che, poi, fu bloc­
cato dal problema di chi do­
vesse realizzarlo- I?fon dobbia­
mo ricadere in una trappola 
di questo genere. Mi auguro 
che questo progetto possa es­
sere discusso bene, lo non ho 
dogmi, ma credo che dobbia­
mo veramente passare dal 
muro del pianto a una realiz­
zazione». 

Insomma, lo Sdo si deve fa­
re ma senza proprietà pubbli­
ca delle aree e lasciandolo in 
mano ai privati e all'Italstat? 
Queste domande il presidente 
del Consiglio non te ha ricevu­
te dai cronisti di Rai 3, ma so­
no le questioni fondamentali 
per lo Sdo. Sono questi i nodi 

essenziali che dividono le for­
ze politiche, che alimentano ì 
forti interessi a Est della capi­
tale. Su tutto questo Andreotti 
ha taciuto. Cosa significa che 
non si deve ricadere nella 
trappola che bloccò la realiz­
zazione dello Sdo alla sua ori­
gine, 30 anni fa? E soprattutto, 
chi ha fatto in modo che si 
bloccasse, correndo dietro ai 
palazzinari che hanno dise­
gnato un'altra città? inoltre, 
che senso ha «scassare» Roma 
per 5, 6 anni e rifarla di nuo­
vo? Si ritoma all'emergenza? 
Queste domande non hanno 
ancora avuto risposta. 

Sull'argomento il pretore 
Gianfranco Amendola, leader 
dei Verdi, ha ribadito II «no» 
ad un'ipotesi dì Sdo come oc­
casione speculativa, mentre 
deve servire a ricucite la peri­
feria. Amendola ha anche cri­
ticato il progetto Intermetto 
per la rete dì metropolitane. 

Gli studenti 
occupano 
il liceo 
artistico 

I circa 700 studenti del I Liceo artistico di via Ripetta, dopo 
due giorni di sit-in e cariche della polizia per blocco strada­
le, hanno deciso ieri di occupare la scuola. Protestano per la 
mancanza di aule, laboratori, servizi igienici decenti e per le 
frequenti «visite» di topi. Gli studenti accusano anche il presi­
de, Pietro Marrone, di «assenteismo». Non avendo intenzio­
ne di fame le veci, proprio ieri la vicepreside, la professores­
sa Sbatti, ha presentato le dimissioni. La scuola resterà oc­
cupata dagli studenti fino a domenica sera. 

net 
del Pei 
subito dopo 
il Ce 

Subito dopo la discussione 
nel Comitato centrale, che si 
riunirà da lunedi prossimo, 
sari convocato il Comitato 
federale del Pei di Roma. Lo 
ha deciso la presidenza dei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo stesso Comitato federale, 
• • ^ ^ " " c h e ieri sj e riunita insieme 
alla segretaria della federazione. Alla riunione del Comitato 
federale seguiranno, immediatamente dopo, assemblee in 
tutte le sezioni della citta per il più ampio dibattito tra gli 
iscritti sulle proposte che saranno approvate dal Comitato 
centrale e sulla discussione In corso nel Pei. 

Peri Mondiali 
Fiumicino 
promette 
di farcela 

Fiumicino e Ciamplno pro­
mettono di farcela per i 
Mondiali. Con l'apertura 
contemporanea di quasi 20 
cantieri, i due aeroporti do­
vrebbero essere in grado di 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ , ^ assorbire l'aumento dell'u-
* ™ ^ ^ ™ ^ " " ^ tenza previsto per 11 giugno 
del '90. Lo assicura il direttore degli .Aeroporti di Roma», 
Cempella. In particolare, l'aeroporto di Campino è stato 
completamente rifatto. A Fiumicino sono quasi pronti il col­
legamento ferroviario con la stazione Termini, il parcheggio 
a sei piani por 1600 posti-auto e un centro servizi per .Italia 
'90». Superata l'emergenza, ha aggiunto Cempella, l'obietti-1 
vo della società e di portare entro il 2005 la capacita annua 
di Fiumicino da 16 a 30 milioni di passeggeri, con l'aiuto di 
un finanziamento, da parte dello Stato, di circa 1200 miliar­
di. 

«Romacapitale» 
invade te strade 
Deviate 
motte corse Atac 

Domani, dalle 9,30 alle 
14,30, si svolgerà la marato­
na .Romacapitale. dal Co­
losseo allo Stadio delle Ter­
me, e molte strade della città 
saranno chiuse al traffica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Anche l'Atac sarà costretta a 
• • • " ^ m m ^ ^ m m m deviare diverse sue corse. 
Dalle 8 alle 9,45 saranno deviati i bus numero 11,27,81,85, 
87,204. Dalle 9,30 alle 10,30 sarà soppressa la linea 115. Do­
po le nove saranno deviati i percorsi delle linee 26, 56,60, 
62, 82,85,90,90 barrato, 93,93 barrato, 94,95,160, 204, 
490,492.495,613,671,911. Da piazza San Silvestro a piazza 
Barberini saranno spqstatilcapollnea del 52,58.61 «TI. Pel" 
altre informazioni si.puà chiamare l'Atac al numero di tele-
fono46954444. ' ' '" 

Sindacati 
e cattolici: 
un appello 
perii Salvador 

Religiosi e sindacalisti rapiti 
e torturati, popolazione iner­
me massacrata, tSOmila per­
sone uccise in un conflitto 
che sembra non avere mai 
fine. Contro la tragedia che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta vivendo il Salvador, dove 
"*""•" infuriano gli squadroni della -
morte del governo di destra, hanno ieri preso posizione Cgil, < 
Cisl, Uil, la Comunità di S. Egidio, Adi, Focsive Miai. Le or- l 
ganizzazioni chiedono anche al governo italiano e agli alni < 
paesi della Comunità europea un'azione che «rorhpa le 
complicità e le indifferenze che alimentano là guena». Nel , 
martoriato paese è stato anche ucciso, sempre dalle squa­
d ra l e di destra, nell'80, l'arcivescovo Oscar Remerò. 

Infermiera 
si uccide 
con la pistola 
del fidanzato 

Ha appoggiato alla tempia , 
destra la pistola, una Beretta ; 
calibro 9, e si è sparata/Ida " 
Politano. 28 anni, infermiera 
presso la clinica San Raffae­
le, si è uccisa ieri pomerig-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gio, intoma alle 19, in casa 
^ ™ " " " " del suo ragazzo, In via Dal-
mine 183. Quando sono arrivati gli uomini della Croce rossa 
e quelli della polizia, avvertiti dallo stesso ragazzo, perla, 
giovane infermiera non c'era pio niente da fare. Sono in cor­
so accertamenti da parte degli investigatori per cercare di 
capire 1 motivi che hanno spinto la giovane al tragico gesto. 

STEFANO DI MrCHIL I 
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